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commerciali. La riforma, in coerenza con le disposizioni previste dalla legge 
costituzionale n. 1 del 2012, entrata in vigore dal 2014, promuove l ’individuazione di 
regole contabili uniformi e di un comune piano dei conti integrato; la definizione di una 
tassonomia per la riclassificazione dei dati contabili e di bilancio per le Amministrazioni 
pubbliche tenute al regime di contabilità civilistica; l’adozione di comuni schemi di 
bilancio articolati in missioni e programmi coerenti con la classificazione economica e 
funzionale individuata dagli appositi regolamenti comunitari in materia di contabilità 
nazionale e relativi conti satellite; l’affiancamento, a fini conoscitivi, al sistema di 
contabilità finanziaria di un sistema e di schemi di contabilità economico-patrimoniale; 
la definizione di un sistema di indicatori di risultato semplici, misurabili e riferiti ai 
programmi del bilancio, costruiti secondo criteri e metodologie comuni alle diverse 
Amministrazioni. Si rammenta, al riguardo, che già i decreti legislativi di attuazione dei 
principi di armonizzazione dei sistemi contabili145 richiedono che la codificazione 
COFOG entri a far parte del sistema di classificazione delle Amministrazioni 
interessate, congiuntamente a quella relativa a missioni e programmi di spesa.

In particolare, a decorrere dal 2015, la riforma ha sancito l’applicazione del 
principio della cosiddetta “competenza a scadenza”, che prescrive l ’imputazione a 
bilancio, limitatamente alle quote che scadono nell’esercizio, degli accertamenti di 
entrata e degli impegni di spesa delle relative obbligazioni giuridicamente perfezionate.

Altra innovazione di rilievo, introdotta dal decreto legislativo, è il riaccertamento 
straordinario dei residui attivi e passivi, in vista dell’avvio del nuovo sistema contabile, 
da completare con l’approvazione del rendiconto 2014, pena lo scioglimento del 
Consiglio. L’eventuale disavanzo, che emergerà da questa doverosa operazione di 
“pulizia” e dal primo accantonamento al nuovo fondo crediti di dubbia esigibilità, potrà 
essere ripianato in un periodo massimo di 30 anni, da definire ente per ente con decreto 
del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero deU’interno, 
prevedendo incentivi, anche attraverso la disciplina del patto di stabilità interno e dei 
limiti di spesa del personale. Il corretto riaccertamento, da formalizzare entro il 30 
aprile 2015, appare imprescindibile per garantire certezza e trasparenza tra quanto 
rendicontato nel 2014 e i saldi iniziali 2015, riguardanti crediti e debiti.

Emerge, inoltre, un’importante frattura tra enti che hanno partecipato alla 
sperimentazione e restante platea degli Enti territoriali: questi ultimi hanno, infatti, la 
facoltà di rinviare l ’adozione all’esercizio 2016 sia del bilancio consolidato, sia del 
sistema di contabilità economico-patrimoniale da affiancare, a fini conoscitivi, alla 
contabilità finanziaria. Viene, così, meno la generalizzata applicazione, dall’esercizio
2014, dei comuni schemi di bilancio consolidato e del piano dei conti integrato, 
rinviando l’intera operazione di armonizzazione al 2016146.

Di recente, è stato attivato l’Osservatorio sulla finanza e la contabilità degli Enti 
locali, costituito presso il dipartimento per gli Affari interni e territoriali del Ministero

145 Decreto legislativo n. 91 del 2011 (Disposizioni recanti attuazione dell’ articolo 2 della legge 31 dicembre 2009, n. 
196, in materia di adeguamento ed armonizzazione dei sistemi contabili), decreto legislativo n. 118 del 2011 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti 
locali e dei loro organismi, a  norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e decreto legislativo n. 18 
del 2012 (Introduzione di un sistema di contabilità economico-patrimoniale e analitica, del bilancio unico e del 
bilancio consolidato nelle Università, a norma deU’articolo 5, comma 1, lettera b), e 4, lettera a), della legge 30 
dicembre 2010, n. 240).
146 Art. i l  -b is , decreto legislativo n. 118 del 2011, introdotto dal decreto legislativo n. 126 del 2014. Si veda, in 
proposito, l ’audizione del 27 novembre 2014 della Corte dei conti, Sezione delle Autonomie, su “Armonizzazione dei 
bilanci degli Enti territoriali e sistema contabile delle regioni” , presso la Commissione parlamentare per l ’attuazione 
del federalismo fiscale.
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dell'interno, come strumento permanente d ’interlocuzione tra Amministrazioni e organi 
di controllo e vigilanza del sistema delle autonomie sui temi della finanza locale147. Dal
2015, la Commissione per l ’armonizzazione degli Enti territoriali seguirà l ’applicazione 
della riforma, subentrando al gruppo di lavoro che ha seguito la sperimentazione148.

La gestione dei servizi sanitari impegna la parte preponderante delle risorse delle 
Regioni, imponendo un rapido coordinamento dei conti della sanità, che presentano 
notevoli problemi di governabilità, dando luogo alla formazione di ingenti disavanzi; a 
tale scopo, viene disposta l ’applicazione immediata del titolo II del decreto legislativo n, 
118 del 2011, con la redazione del conto consolidato della sanità regionale, che 
comporta l’integrale raccordo e riconciliazione tra poste di contabilità economico- 
patrimoniale e di contabilità finanziaria, al fine di rendere più trasparente il flusso dei 
rapporti tra Regione ed Enti del servizio sanitario; nonché con il maggior rilievo alla 
situazione patrimoniale, che, soprattutto sotto il profilo dei debiti verso i fornitori, ha 
richiesto straordinari interventi legislativi di ripiano, I risultati dei conti consolidati dei 
servizi sanitari devono rifluire nei Rendiconti generali delle Regioni, con le conseguenti 
verifiche delle Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti.

I controlli della Corte dei conti, a livello nazionale e territoriale, saranno incentrati 
sull’applicazione delle nuove regole, a partire dalla gestione dei residui e dalla 
razionalizzazione delle società partecipate149. L’integrazione tra i diversi sistemi 
contabili per la costruzione del bilancio consolidato consente di superare l ’incapacità 
del precedente sistema di adeguata e completa rappresentazione dei fatti gestionali, 
condizione essenziale per l ’applicazione del principio del pareggio di bilancio introdotto 
nella Costituzione.

Nella delicata fase del passaggio al nuovo sistema contabile, la funzione di 
“accompagnamento” degli Enti territoriali da parte della Corte dei conti assume 
particolare rilievo, mediante indicazioni in merito alle operazioni propedeutiche 
all’applicazione dei nuovi principi contabili e all’adozione degli schemi di bilancio 
armonizzato, con particolare riferimento al riaccertamento straordinario dei residui attivi 
e passivi150. Si è inteso, infatti, orientare le prime attività e segnalare le criticità che 
potrebbero emergere da un’applicazione non coerente con i principi contabili, con 
particolare riferimento alla cancellazione o alla reimputazione delle poste in conto 
residui risultanti dall’attività di ricognizione, nonché alla costituzione di appositi fondi 
(fondo pluriennale vincolato; fondo crediti di dubbia esigibilità); viene, inoltre, 
richiamata l ’attenzione degli operatori sul corretto svolgimento delle prime essenziali 
fasi di attuazione della riforma, snodo essenziale per il concreto avvio ed il 
consolidamento del federalismo fiscale.

4.11.2. La parallela delega per l ’armonizzazione dei sistemi contabili e dei bilanci degli 
altri Enti pubblici è stata esercitata con il decreto legislativo n. 91 del 2011, che, oltre a

147 Decreto del Ministero dell'interno in attuazione dell’arL 154, comma 3, del testo unico degli Enti locali, come 
modificato dall’art. 1, comma 1, lettera "aa", del decreto legislativo n. 126 del 2014.
i4S Decreto del ministro deirEconom ia e delle finanze n. 83647 del 16 dicembre 2014.
149 Delibera n. 1 del 2015 della Sezione delle Autonomie.
130 Delibera n. 4/SEZAUT/2015/INPR, del 17 febbraio 2015, alla presenza di rappresentanti dei Ministero 
deH’intem o, della Ragioneria Generale dello Stato, della Conferenza delle Regioni, della Conferenza delle Assemblee 
legislative delle Regioni e delle Province autonome, dell’Unione Province d ’Italia e delFAssociazione Nazionale 
Comuni Italiani. Si vedano anche i testi delle due audizioni parlamentari tenute dalla Corte dei conti 
su ll’armonizzazione degli Enti territoriali, 29 maggio e 27 novembre 2014.
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demandare la concreta attuazione dell’operazione a decreti attuativi, dispone una 
sperimentazione biennale, spostata al biennio 2015-2016151, analoga a quella degli Enti 
territoriali, soprattutto per quanto attiene alla nuova configurazione della competenza, 
legata alla scadenza delle obbligazioni giuridicamente perfezionate. E ’ stato emanato 
anche il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri recante linee guida per 
l ’individuazione delle missioni, provvedimento che conferma, nella sostanza, lo schema 
classificatorio adottato dal bilancio statale sin dal 2008, nonostante l’esigenza di una sua 
profonda revisione, sottolineata da più parti, in relazione sia alla eccessivamente ampia 
varianza dimensionale delle attuali aggregazioni, sia alla promiscuità di taluni aggregati.

Sono stati individuati criteri e modalità per la predisposizione del budget 
economico delle Amministrazioni pubbliche tenute al regime di contabilità civilistica, ai 
fini del raccordo con i documenti previsionali delle Amministrazioni in contabilità 
finanziaria . Dal 1° settembre 2013, con la predisposizione del budget 2014, le 
Amministrazioni interessate sono soggette agli obblighi contabili disposti ai fini 
dell’armonizzazione, che prevedono anche il prospetto della spesa complessiva 
aggregata per missioni e programmi, con la corrispondente classificazione COFOG di 
secondo livello; la redazione di un Rendiconto finanziario di liquidità conforme al 
principio contabile nazionale OIC n. 12 e successive modificazioni; il conto consuntivo 
finanziario coerente con i dati SIOPE; il piano degli indicatori e dei risultati attesi, da 
allegare al bilancio di previsione; il rapporto sui risultati, da allegare al rendiconto; il 
budget pluriennale, da allegare al corrispondente documento annuale, con le relazioni 
illustrative; il conto consuntivo in termini di cassa, da redigersi in sede di redazione del 
bilancio d ’esercizio, elaborato garantendo la coerenza con le risultanze del Rendiconto 
finanziario. Nelle more della revisione del regolamento di contabilità, le 
Amministrazioni in regime di contabilità finanziaria non coinvolte nella 
sperimentazione predispongono, in sede di bilancio di previsione e di rendiconto 2014, 
un prospetto riepilogativo, redatto sulla base di apposito schema, con la spesa 
classificata per missioni e programmi.

Per le articolazioni organizzative, anche a livello territoriale, dotate di autonomia 
gestionale e contabile, individuate con propri provvedimenti dalle Amministrazioni 
pubbliche non indicate autonomamente nell’elenco pubblicato dall’ISTAT, è prevista 
l’adozione, da parte dell’Amministrazione vigilante, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze, di un decreto di natura non regolamentare, da trasmettere 
alle Camere per l ’espressione del parere da parte delle Commissioni parlamentari 
competenti per materia e per i profili finanziari152.

Il nuovo regolamento di amministrazione e contabilità, in corso di emanazione, 
interamente sostitutivo del precedente, appare coerente con l’esigenza di coordinamento 
della finanza pubblica e si rivolge a tutti i soggetti giuridici, diversi da Stato e Enti 
territoriali, ricompresi nel comparto della Amministrazioni pubbliche risultante 
dall’ordinamento comunitario.

4.11.3. Quanto al mondo universitario, dal prossimo anno sarà introdotto, a regime, un 
sistema di contabilità economico-patrimoniale e analitico, con bilancio unico e

151 La determ ina del Ragioniere generale dello Stato del 16 ottobre 2014, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del 
decreto del 1° ottobre 2013, ha individuato gli Enti partecipanti, previa acquisizione dei rispettivi assensi dei 
M inisteri vigilanti.
152 Art. 1, com m a 1, lett. b) del decreto legislativo n. 91 del 2011.
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consolidato, garantendo, altresì, preventivi e rendiconti in contabilità finanziaria per il 
consolidamento e il monitoraggio dei conti pubblici . Per tale complessa operazione, 
sono stati già definiti i principi contabili e gli schemi di bilancio, con le regole per i 
necessari raccordi con la contabilità finanziaria, che le università sono tenute ad 
applicare sperimentalmente nel 2014 e restano in vigore sino all’emanazione di un 
analogo decreto integrativo e correttivo. La delega, prevista dall’art. 5 della legge n. 240 
del 2010, è stata attuata con il decreto legislativo n. 18 del 2012, la cui decorrenza è 
stata rinviata al 1° gennaio 2015 con l’art. 6, comma 2, del decreto-legge n. 150 del 
2013, convertito dalla legge n. 15 del 2014. I decreti del Ministro dell’istruzione, 
università e ricerca scientifica, di concerto col Ministro dell’economia e delle finanze, n. 
19 e n. 21 del 2014, hanno definito, rispettivamente, i “Principi contabili e schemi di 
bilancio in contabilità economico patrimoniale per le università” e la “Classificazione 
della spesa per missioni e programmi per le università”; con qualche ritardo, è stato 
recentemente pubblicato lo schema di manuale tecnico-operativo per la gestione, 
previsto dall’art, 8 del citato decreto n. 19.

4.12. Ritardi e inadempimenti
Oltre al più volte segnalato ritardo nell’adeguamento al nuovo assetto 

costituzionale della legge quadro di contabilità e finanza pubblica, occorre rammentare 
altri ritardi e inadempimenti che incidono non poco negativamente sul complessivo 
ordinamento contabile.

Non si è ancora posto mano all’adeguamento del rapporto mensile sulle entrate 
tributarie e contributive, previsto dalla riforma153, sulla cui esigenza la Corte dei conti 
ha richiamato più volte l’attenzione nelle precedenti relazioni. Esso risulta tuttora 
limitato alle variazioni dei grandi aggregati rispetto all’anno precedente e agli 
scostamenti rispetto alle previsioni, come il riepilogo annuale. L’ampliamento 
all’analisi dei fenomeni che incidono sull’andamento del gettito e agli effetti delle 
misure disposte con la manovra correttiva e i principali provvedimenti tributari adottati 
in corso d’anno, come prescritto dalla riforma contabile (art, 14, comma 5, secondo 
periodo), consentirebbe un complessivo e sensibile miglioramento del monitoraggio dei 
conti pubblici e si rivelerebbe di grande utilità, potendo già oggi contare, tra l’altro, 
sulle medesime fonti utilizzate nel rapporto di monitoraggio della Corte dei conti, con 
un livello di dettaglio molto più avanzato.

Le relazioni annuali su stato della spesa, efficacia nell’allocazione delle risorse e 
efficienza dell’azione amministrativa, previste dalla legge finanziaria 2008154, 
continuano ad essere presentate in gran parte oltre il termine del 15 giugno: nel 2014, le 
relazioni relative al 2013 tempestivamente pervenute al Parlamento sono soltanto quelle 
dei Ministeri deH’economia e finanze e della difesa; non risultano presentate quelle dei 
Ministeri dell’ambiente, tutela del territorio e del mare e dell’istruzione, università e 
ricerca. Nell’anno in corso, la situazione si è ripetuta per la relazione 2014, presentata 
nei termini soltanto da Economia e Difesa.

L ’ultima relazione generale sulla situazione economica del Paese presentata alle 
Camere risulta quella per l’anno 2012, predisposta con notevole ritardo e pervenuta al

153 Alt. 14, comma 5, della legge n. 196 del 2009 e successive modificazioni.
154 Art. 3, commi 68 e 69, della legge n. 244 del 2007 (legge finanziaria 2008).
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Parlamento solo il 14 febbraio 2014155. La specifica Commissione di studio e la Corte 
dei conti ne proponevano la semplice soppressione, onde evitare duplicazioni e 
sovrapposizioni, tenuto anche conto dell’attuale proliferazione di documenti analoghi 
sottoposti aH’esame parlamentare. Anche di tale problematica dovrà farsi carico la 
nuova legge quadro di contabilità e finanza pubblica.

L’ultima relazione trimestrale di cassa risulta quella al 30 settembre 2014, 
presentata al Parlamento il 13 gennaio 2015, ben oltre i termini, come le precedenti. Per 
tali relazioni, va rilevata ancora la mancata allegazione dell’elenco degli enti 
inadempienti per le informazioni di cassa della banca dati SIOPE, cui applicare la 
sanzione dell’impossibilità di prelievo dai conti di tesoreria, con evidenti implicazioni 
in termini di mancanza di trasparenza e deterrenza156.

Pressoché generalizzata appare l’inosservanza dell’obbligo di indicazione delle 
pertinenti missioni e, nel loro ambito, dei programmi di competenza, per le variazioni di 
bilancio derivanti da provvedimenti legislativi di iniziativa governativa157. La 
circostanza incide negativamente sul rapporto tra norma e assetto contabile, al quale il 
legislatore della riforma ha dato giustamente particolare importanza, con una disciplina 
che andrebbe estesa, ad avviso della Corte dei conti, a tutti i provvedimenti legislativi.

Non è stato mai presentato l’allegato integrativo del Documento di economia e 
finanza sugli effetti delle manovre correttive158, inteso a valutare ex post i 
provvedimenti assunti, anche al fine di approntare tempestivamente opportune misure di 
recupero di eventuali scostamenti. La circostanza riveste particolare gravità, privando, 
tra l’altro, il Parlamento di indispensabili elementi di valutazione sui risultati degli 
interventi posti in essere. Non sembrano, invero, condivisibili le giustificazioni per 
particolari difficoltà tecniche che renderebbero la norma inapplicabile, anche in 
considerazione dell’apporto dei sistemi informatici disponibili.

4,13. La nuova legge quadro
Nella futura legge quadro di contabilità, in base al riferimento ai saldi strutturali di 

cui al nuovo quadro costituzionale, potrà emergere il collegamento, anche formale, tra 
effetti finanziari della legislazione ordinaria e obiettivi di politica di bilancio recepiti 
nella Costituzione (artìcoli 81 e 97), risolvendo la dialettica interpretativa tra visione 
“procedurale” e “sostanzialista” deH’obbligo di copertura finanziaria. Ne consegue 
l ’esigenza che, in ogni singola legge, siano individuate le partite che presentano una 
diversa valutazione nel passaggio dai saldi nominali a quelli strutturali. In altri termini, i 
saldi di bilancio, fissati come obiettivi in Costituzione, si riferiscono alla versione 
“strutturale”, ai sensi del secondo comma dell’articolo 81, in conformità alla normativa 
comunitaria di supporto, e, pertanto, costituiscono anche parametri di legittimità. 
L ’avvenuta assunzione a parametro costituzionale dei saldi di bilancio nella versione 
“strutturale” implica che sia sempre possibile ricostruire, per tutte le leggi e non solo per 
quelle più rilevanti sul piano quantitativo, l’impatto delle singole disposizioni e 
complessivo non solo su tutti i saldi nominali, ma anche sul saldo strutturale.

155 L ’art. 12 della legge n, 196 del 2009, come sostituito dall’art. 6 della legge n. 39 del 2011, prevede la 
presentazione della relazione al Parlam ento entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello cui si riferisce.
156 Art. 14, commi 4 e 11, della legge n. 196 del 2009 e successive modificazioni.
157 Art. 17, ultimo comma, della legge n. 196 del 2009 e successive modificazioni.
158 Art. 10, comma 11, della legge n. 196 del 2009 e successive modificazioni.
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Altra delicata problematica riguarda le tecniche di contabilizzazione delle singole 
poste tra i vari saldi in ordine al rispetto dei limiti di spesa, che godono ora di 
protezione rafforzata a livello costituzionale, con conseguenti implicazioni sotto il 
profilo dell’obbligo di recupero. Inoltre, lo spostamento dei vincoli, a livello 
comunitario e costituzionale, verso l ’aggregato delle Pubbliche amministrazioni, 
comporta un’attenta valutazione delle operazioni di sostituzione di partite tra i vari 
sottosettori, in relazione ai diversi effetti che potrebbero avere sui saldi e sui limiti di 
spesa, compreso il saldo netto da finanziare.

Andrebbe, poi, attentamente considerata la coerenza tra gli effetti degli “eventi 
eccezionali”, che consentono lo scostamento temporaneo dall’equilibrio di bilancio, 
salvo l’obbligo del recupero al verificarsi delle condizioni previste dalla legge 
’’rinforzata”, e l ’obiettivo della sostenibilità del debito delle Pubbliche amministrazioni 
(art. 97, primo comma, Cost.), che sembrerebbe implicare non solo vincoli di medio­
lungo periodo, ma anche di breve periodo. Altrettanto rilevante appare la considerazione 
degli effetti dello scostamento temporaneo sul consolidato concetto di copertura 
finanziaria (art. 81, terzo comma, Cost.), che richiede la compensazione dei nuovi o 
maggiori oneri sin dal primo esercizio.

Dovranno essere affrontati gli eventuali aspetti procedurali e chiarito il rapporto 
tra Documento programmatico di bilancio, non previsto dall’attuale legge quadro e 
introdotto in applicazione del two pack159, e Nota di aggiornamento del Documento di 
economia e finanza, attesi gli elementi di sovrapposizione che emergono, sotto il profilo 
sia dei contenuti che dei tempi di presentazione. Più in generale, va valutata 
un’eventuale revisione dei contenuti e della tempistica del processo di programmazione, 
anche sulla scorta dei suggerimenti fomiti dall’Ufficio parlamentare del bilancio, ai 
quali si è fatto cenno (par. 2.2.).

Oltre agli argomenti esplicitamente demandati alla legge ordinaria dalla 
“rinforzata”, quali i profili più propriamente applicativi e l’implementazione ulteriore 
dei vincoli di finanza pubblica, dovranno essere valutate le conseguenze dell’assunzione 
a livello costituzionalmente protetto del sistema contabile a doppio vincolo di 
competenza e cassa vigente per il bilancio statale, per gli enti e organismi pubblici in 
contabilità finanziaria; la verifica di coerenza con i vincoli europei e costituzionali, in 
sede consuntiva, in via anticipata rispetto alla parifica; la definizione delle 
sperimentazioni già previste per l’adozione delle nuove unità elementari del bilancio 
gestionale (azioni) e del bilancio a base zero, con tempi più realistici; l ’esigenza di 
idonee clausole di salvaguardia in relazione all’esercizio di diritti soggettivi vincolati 
alle dotazioni del nuovo bilancio “sostanziale”; la copertura “unilaterale” delle nuove o 
maggiori spese, ai fini del rispetto del tetto.

Tra le misure volte a rendere più rigorosa la disciplina di bilancio e più severo il 
controllo del debito pubblico, andrebbero considerate la riserva alla riduzione del debito 
delle entrate straordinarie, non ricorrenti o derivanti da misure di contrasto all’evasione 
fiscale; l’introduzione di obblighi informativi sugli strumenti finanziari derivati nella 
gestione del debito pubblico, anche mediante l’estensione allo Stato dell’obbligo, già 
vigente per gli Enti territoriali160, di allegare al bilancio di previsione e al rendiconto 
una nota informativa, con oneri e impegni finanziari, rispettivamente stimati e sostenuti, 
derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di

159 Regolamento UE n. 473 del 2013.
160 Art. 62, comma 8, del decreto-legge n. 112, convertito dalla legge n. 133 del 2008. Sul contenuto della nota 
informativa, si veda la sentenza n. 70 del 2012 della Corte costituzionale.
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finanziamento che includono una componente derivata; l ’obbligo, in sede di 
assestamento, di recepire gli effetti di rilevanti mutamenti del quadro macroeconomico 
di riferimento e di prevedere l’adozione di piani di rientro a carico dei propri bilanci per 
le Amministrazioni che evidenzino debiti pregressi fuori bilancio; la coerenza tra la 
tempistica di approvazione della legge di bilancio dello Stato e dei propri bilanci degli 
Enti territoriali e degli altri Enti pubblici, anche tenendo conto delle distorte gestioni per 
un ampio scorcio di esercizio dovute al ricorso obbligato al differimento dei termini di 
approvazione dei bilanci di previsione, costantemente registrato negli ultimi anni. In 
proposito, si richiama, a titolo esemplificativo, l ’apprezzabile emanazione di istruzioni 
dettagliate per la predisposizione dei bilanci di previsione 2015, ad esercizio oramai già 
avviato161. Una razionale revisione della tempistica di approvazione dei bilanci pubblici 
s’impone, anche in considerazione del nuovo Documento programmatico di bilancio, 
con indicazioni dettagliate sulla manovra proposta per il conseguimento degli obiettivi; 
il che comporta l ’esigenza di un’anticipazione dei tempi di presentazione dei documenti 
programmatici e di bilancio, in primo luogo assestamento, Nota di aggiornamento del 
DEF, bilancio di previsione e legge di stabilità, con inevitabili riflessi sulla stessa 
sessione parlamentare di bilancio.
Non va, infine, dimenticata la revisione della vigente normativa sulla corrispondenza 
biunivoca tra programmi e Centri di responsabilità, che si è dimostrata di non agevole 
realizzazione con la realtà amministrativa del nostro Paese, in attività che comportano 
necessariamente l ’apporto coordinato dì più articolazioni organizzative, col necessario 
coordinamento operativo. Va, peraltro, constatata una riconduzione più puntuale in 
conseguenza del processo di riordino delle PP.AA. di cui al DL n. 95 del 2012162.

Occorre comunque, essere consapevoli che sull’intero processo di riforma dei 
conti pubblici incombe il graduale superamento dell’attuale contabilità finanziaria, a 
favore di un sistema di contabilità economica ispirata al sistema europeo dei conti, di 
recente affinato col passaggio dal SEC’95 al SEC 2010 a decorrere dal settembre dello 
scorso anno, con la revisione straordinaria dei conti nazionali. Infatti, l’evoluzione della 
contabilità pubblica dell’Unione europea si muove verso l ’introduzione, a breve, di un 
insieme di principi contabili (European public sector accountìng standard -  EPSAS), 
basati sugli attuali International public sector accountìng standard -  IPSAS, con 
l ’adozione, entro l ’anno in corso, di un regolamento quadro, in elaborazione presso la 
Commissione, che renderà obbligatorio, per tutte le Amministrazioni pubbliche degli 
Stati membri, il sistema basato sulla contabilità economico-patrimoniale in partita 
doppia, con adeguamento graduale nel periodo 2016-2020163. La contabilità economica 
consentirà, tra l ’altro, la valutazione diretta degli effetti del bilancio sulla contabilità 
nazionale, tenendo conto ovviamente delle specificità del comparto pubblico, anche in 
relazione all’obiettivo di medio termine fissato dalle intese europee. Nel nuovo 
contesto, le attuali rilevazioni, in termini di obbligazioni (competenza giuridica) e flussi 
finanziari (cassa), conservano la loro utilità, per valutare altri aspetti dell’azione 
amministrativa, nell’interesse della sana gestione della cosa pubblica: il graduale 
passaggio al nuovo vincolo economico richiede, sia nella fase di transizione, sia a

161 Circolare n. 8 del 2 febbraio 2015 dei Ministero dell’economia e delle finanze -  Ragioneria generale dello Stato, 
recante “Enti ed organismi pubblici - bilancio di previsione per l ’esercizio 2015.” .
152 Si veda in proposito il capitolo relativo all’Organizzazione sempre nel I volume della presente Relazione,
163 Documento dì economia e finanza 2014, allegato II “Rapporto sullo stato di attuazione delia riforma di contabilità 
e finanza pubblica”, par.1,4., pag. 8.
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regime, garanzie di trasparenza e affidabilità, che solo il mantenimento delle attuali 
informazioni può assicurare.
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Ta v o l a  1
P r o g r a m m i c o n d iv is i -  p r e v is io n i 2015-2017

fin  m ilion i)

P ro g ram m a M inistero
2015 \ 2016 | 2017 2015 I 2016 I 2017...

naie)(Com petenza) %  (su Spesa f

1
M issioni m ilitari di 
pace

ECONOMIA E
f i n a n z e

DIPARTIMENTO DELLA 
RAGIONERIA GENER Al E  DELLO 
STATO

900 93S 1 97 0,15 0 . Hi 0 . 0 2

Tohiìe | 900 938 97 0,i 5 0.16 
U0 Ü :

0 . 0 2

0 , 0 0
DIFESA

BILANCIO t  AFFARI FINANZIARI Ü <1 0 0 . 0 0

Totale 0 0 ? .i (1 .0 0 0 . 0 0 0 . 0 0

Totale* 90« 938 97 0.15 o. : ìì 0 . 0 2

2
Giustizia civile e 
penale

GIUSTIZIA

DIPARTIMENTO DEGLI APPARI 
D I GIUSTIZIA 1 0 2 0 1 .0 2 0 1 .0 2 1 0,17 0,17 0,17

DIPARTIMENTO 
f i  E 1.1 : OR f i ANTZZ AZION E 
GIUDIZIARIA, DEL PER SO * Al ,E 
e  d e i  s e r v i z i

3.716 3.737 3.727 0,60 0 .6 ? 0 6 2

rotaie  j 4.736 4.757 4.748 (>.77 0.80 0.79
Totale 4.736 4.737 4.748 0 . ’ 7 0.80 0,79

Sostegno,
valorizzazione e tutela RENI E  ATTIVITÀ

DIR F.ZIONF. GENERALE 
SPETTACOLO

353 3-2 313 0,06 0,06 0.06

3 del settore dello
k-t.J .1 LKrt-Ll il LH i . D1RF7ÌÒNE < il-Nl-R a  1 >: CINEMA \?7 1 2  H 126 C.0 2 0 .0 2 0 , 0 2

spettacolo T otaie 1 480 471 469 ¡>.08 o.os 0 .0 «
Totale 480 471 469 0.08 0 . 0  S 0 ,0 «

Terzo settore 
(a.wsKiiay/.orìis:::«, 
volontariato, Onìus e

LAVORO E  DELLE
POLITICHE
SOCIALI

DIREZIONE GENERALE DEI. 
TERZO SETTORE E  DELLA 
RESPONSABILITÀ SOCIALE 
DELLE IM PRESE

2 2 ?- 0 .0 0 0 , 0 0 0 , 0 0

.-csponsabili.il Eo:-ÌHle j - , ..............
d -J»  :-irrese  ? delle , l.IN/Uv.ZE

Totale 2 2 2 0  0 0 0 , 0 0 0 , 0 0

DIPARTIVI EN l'O DELTESORO n y i ; ; 114 0 .0 2 <U'2 0 , 0 2

Totale , 119 117 J 14 0 ,0 2 U.0 2 0 . 0 2

! Totale 121 119 116 Ü.Ü? 0 , 0 2 0 , 0 2

5

Previdenza 
nhhlibatoria c 
complementare, 
siwU:c/.za sociale

ECONOMIA E 
FINANZE

DIPARTIM ENTO DEI. TESORO
1 )  1P A lì; l i  VI ENTO D E L L A ................
RAGIONTRI A G i ‘N1 %R A LE DHI.Li) 
STATO

\ 2 . m

2 0

I2 .6 ? f

n

12.629

2 0

2.t)7

0 ,0 0

? ,p .

O.OÜ

2 , 1 0  

0 , 0 0

tritsieiiai.’-nij afii; enr: Totale ! 12.718 12.69 Ì 12.649 2,07 2 . ! 2 2 , 1 0

ed organismi 
jr.icrf siati Totale 12.718 12.691 12.649 2.07 2 .1 2 2 , 1 0

e c o n o m i a  i.:
FINANZE

G A K IN E IT O bU E E lC I DI 
DIRETT A COI J .A BO RA /lO N n 
ALL'OPERA DEL M INISTRO

21 21 2 1 0 , 0 0 0 , 0 0 0,05

6 Indirizzo politico

l’otale 21 21 21 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0

SVILUPPO
ECONOM ICO

G A II INE 1 PO E  UFFICI DI 
DIRETTA COLLABORAZIONE 
ALI ;  OPERA DEL M INISTRO

2 0 2 0 2 0 0 , 0 0 0 , 0 0 0 , 0 0

Totale ì 211 2 0 2 0 0 , 0 0 o.òo 0 , 0 0

LAVORO fi 
POLITICHE 
SOCIALI

GABINETTO E  UFFICI DI 
DIRETTA COLLABORAZIONE
Al i :;O.PHR A DEL M INISTRO............
Totale ?

1 2 12 1 2 0 , 0 0 0 , 0 0 0 , 0 0

12 12 12 0 ,0 0 0 , 0 0 0 , 0 0

GIUSTIZIA

GABINETTO E U hH C ] DI 
DIRETTA COLLABORAZIONE 
ALL’OPERA D EL M INISTRO

26 26 26 0 ,0 0 0 , 0 0 0 , 0 0

Totale | 26 26 26 0 ,0 0 0 , 0 0 0 , 0 0

AFFARI ESTERI

GABINETTO E  UFFICI DI 
DIRETTA COLLABORAZIONE 
ALL’OPERA D E L M INISTRO

13 1 2 1 2 0 ,0 0 0 , 0 0 0 , 0 0

Totale } 13 1 2 1 2 0 ,0 0 0 , 0 0 0 , 0 0

ISTRUZIONE. 
UNIVERSITÀ li

GABINETTO E L IT IC I DI 
DIRE TI A COLLABORAZIONI': 
ALL’OPERA DEL M INISTRO

1 2 12 1 2 0 ,0 0 0 , 0 0 0 , 0 0

Totale •: 1 2 1 2 1 2 0 . 0 0 0 ,( :0 0 , 0 0

INTERNO

GABINETTO E AFFICI DI 
DIRETTA CO I .1 ,ABOR AZIONE 
ALL'OPERA DEL M INISTRO

23 2 S 2 * 0 . 0 0 0 , 0 0 u , 0 0

Totale 1 2S 28 28 0 ,0 0 0 , 0 0 0 , 0 0

AM BIENTE E 
TUTELA DEL 
TERRITORIO E  DEL 
MARE

GABINETTO E  U FFICI DI 
DIRETTA COLI A  KQK A/.K >NH 
ALL’OPERA DEL M INISTRO

;o ÎÜ 1 0 : 0 ,0 0 0 , 0 0 0 , 0 0

Totale i 1 0 10 1 0 ò.òo 0 . 0 0 0 , 0 0

CANI N E H  0 13 n 13 0 . 0 0 0 . 0 0 Ü.U3

E  TRASPORTI Totale j 13 13 Lì 1 0 , 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0
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P rogram m a
2015 2016 2017 2015 2 0 Ï 6 2037

(Com petenza) %  (su  Spesa finale)

DIFESA

GABINETTO E UFFICI DI 
DIRETTA COLLABORAZIONE 
ALL’OPERA DEL MINISTRO

23 23 23 0 , 0 0 0 ,0 0 0 , 0 0

Totale \ 23 23 23 0 , 0 0 0.00 0 , 0 0

POLITICHE 
AGRICOLE 
ALIMENTARI E

GAR INETTO E UFFICI DI 
DIRETTA COLLABOR A7IONE 
ALL’OPERA DEL MINISTRO

9 <) 9 0 , 0 0 0 , 0 0 0 , 0 0

FORESTALI Potalo i y •> 0 0.00 Ô.00 0 . 0 0

HI-.NI 1* ATTIVITÀ 
CI.'LTL'RALI

GABINETTO HÌJEHCI DI 
DI K IT  IVA COI 3 .ADORAZIONE 
ALL’OPERA DHL MINISTRO

9 •) 0 0.00 0 , 0 0 0.00
Totale 9 •> y 0.00 0 , 0 0 0 ,0 0

SALUTE

GABINETTO HD UFFICI DI 
11R1 I T A  COLLABORAZIONE 

ALL'OPERA DEI. MINIS TRO
H 8 K 0 0 0 0 . 0 0 0 .0 0

Totale ; X H s 0 0 0 0 , 0 0 0 , 0 0

Totale 203 203 2 0 2 0.0^ 0,03 0,03

ECONOMIA h 
FINANZE

D1PAK11MHNTO 
DEI.! . ' AMMTXISTR AZIONE 
GENERALE DPI. PERSONALE E 
DEI SERVIZI

144 144 143 0 , 0 2 0 ,0 2 0 , 0 2

Tu tuie ! 144 144 143 0 , 0 2 0 .0 2 0 ,0 2

SVILUPPO
ECONOM ICO

DIREZIONI: GENERALE PER LE 
RISORSI*.. I,'O R G A N I/./A ZIO N E E 
11. BILANCIO

4H .V* o.o; 0.01 0.01
Totale ; 4X 36 36 o.o : 0 . 0  i O.0I

LAVORO E  
POLITICHE 
SOCIALI

DIREZIONE GENERALE PER LE 
POL1T1CHI-; DEI,PERSONALI-.,
1, INNOVAZIONI*' 
ORGANIZZATIVA, IL  BILANCIO - 
UFFICIO PROCEDIMENTI 
DISCIPLINARI

; 
o 

: 
i 

;

29 29 0.00 0.00 0.00

Totalp. : 30 20 29 o.co 0 , 0 0 0 , 0 0

ISPEl 1 ORA m  GENERAI .K DEL 
MINISTERO E DEGLI LIT  ICI 
ALL’ESTERO

3 i o ,ro 0 , 0 0 0 , 0 0

AFFARI ESTERI

DIREZIONE GENERALE PER LE 
RISORSE E L’INNOVAZIONE 31 32 32 0 ,0 1 0 ,0 1 0 ,0 1

DIREZIONE GENERALE PER 
T AMMINISTRAZIONI-;
L'INFORMATICA E I E  
COMUNICAZIONI

J0 29 29 0 , 0 0 0 , 0 0 0 , 0 0

In tu ir : f>4 65 64 0 .0 1 0 . 0 1 0 ,0 1

Servizi e  affari generali 
per le amministrazioni

ISTRUZIONE, 
UNIVERSITÀ E 
RICERCA

DIPARTIM ENE0 PER LA 
PROGRAMMAZIONE L LA 
GESTIONE DELLE RISORSE 
UMANE, FINANZIARIE E  
STRUMENTALI

37 37 36 0 ,0 1 0 ,0 1 0 ,0 1

di competenza T otale 1 37 37 36 0 , 0  Ï 0 ,0 1 0 ,0 1

INIHRNO

DIPARTIMENTO PER LE 
POLITICHE DEL PERSONALE 
DELI AMMINISTRAZIONE 
CIVILE F, PER LE RISORSF 
STRUMENTALI E FINANZIARIE

105 1 0 / ICO 0 ,0 ?. 0 ,0 ?. 0 ,0 2

Totale ! 105 102 KM) 0 . 0 2 0 .0 2 0 ,0 2

AMBIENTE E 
Il r i  HI A  DEI. 
TERRITORIO E  DEL

DIRI-/>ONE GENERALI* DEGLI 
AFFARI GENERALI H DEL 
PERSONALE

9 9 9 0.00 0.00 0 , 0 0

MARE Totale | 9 9 9 0 , 0 0 0 , 0 0 0 , 0 0

i n f r a s t r u t t u r e
R ’1 kASPORTI

DIPARTIM ENTO P E R I 
TRASPORTI. LA NAVIGAZIONE, 
GLI AFFARI GENERALI ED TL 
PERSONALE

Mi 30 29 0.00 0.00 0 , 0 0

Tuia Ir | 30 30 29 0.00 0.00 0.00
DI r i i  SA BILANCIO b Al VARI FINANZIARI 226 2Ü7 2?7 0 .0-1 0 .0 1 0 .0 1

Totale ì 226 227 111 0.04 0.04 0,04

POLITICHE 
AGRÌCOLE 
ALIMENTARI E 
FORESTALI

DIPARTIMENTO DEI A E  
POLITICHE COMPETITIVE 
DELLA QUALITÀ 
AGROALIMENTARE, IPPICHE E 
DELLA PESCA

12 13 15 0.00 O.OD 0 ,0 0

Totale ì 1 2 13 13 0.00 0.00 0 , 0 0

BENI E  ATTIVITÀ

DIREZIONE GENERALE 
BILANCIO 3 3 3 0 , 0 0 0 , 0 0 0 , 0 0

CULTURALI DIREZIONE GENERALE 
ORGANIZZAZIONE 2 2 19 18 0 , 0 0 0 , 0 0 0 , 0 0

Totale i 25 2 2 2 2 0 , 0 0 0 , 0 0 0 , 0 0
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P rogram m a M inistero
2015 i 2016 1 2017 2015 2016 1 2017

(Com petenza) % (su  Spesa finale)

SALUTE

DIREZIONE GENERALE DEL 
PERSONALE,
D ELL ORGANIZZAZIONE F DEL 
BILANCIO

30 ; 30 30 0 , 0 0 0 ,0 1 0 ,0 1

T otale ! 30 30 30 0 ,0 0 0 ,0 1 0 ,0 1

Totale 761 742 738 0 ,1 2 0 .1 2 0 , 1 2

8

Servizi generali, 
form ativi ed 
approvvi gì on am enti 
per le Amministrazioni 
pubbliche

ECONOMIA E 
FINANZE

DIPARTIMENTO 
DELL' AMMTN1STR AZIONE 
GENERALI. DEL PERSONALE E 
DEI SERVIZI

54 56 56 0 ,0 1 0 ,0 1 0 ,0 1

PIPART1MEN IT) DEL TESORO ? I 8 .... y ± \ 31 fi 0,05 0,05 0,05
Totale ; 371 371 371 0,06 0,06 0,06

Totale 371 .........371 371 O.Òfi 0,06 0,06

ECONOMIA E 
FINANZE

GABINETTO F, UFFICI DI 
DIRETTA COLLABORAZIONE 
ALL’OPERA DEL MINISTRO

8 X 8 0 , 0 0 0 , 0 0 0 , 0 0

d ìp à r t ìm b n t o
DELL’ AMMJNISTR AZIONE 
GENERALE DEL PERSONALE E 
DEI SERVIZI

601 631 661 0 ,1 0 0 ,1 1 0 ,1 1

DIPARTIMENTO DELLA
R AGIONT.R 1A G 1 : \  FRA! K \>l:LL0
STATO

2.055 I.7Q7 1.915 0,33 0,30 o ,v .

9 Fondi da assegnare

, ! 111» A R 1 1 MENTO Dl-1 1 1 ■ 1 1N A M /E 
! Totale i

150
2.KÏ3

ISO
2.5ÏS5

... i.'-P.
2.734

0.02 i 0.03 1 0.02 
0 / 6  /  0.-Ï3 ]... 0,45

SVILUPPO
ECONOMICO

DIREZIONE GENKRALF PER I.E 
RISORSE. L'ORGANIZZAZIONE: li 
IL BILANCIO

37 9 J H I 0 ,0 : : 0 ,0 2 0 , 0 2  

0 , 0 2  'Totale ì 37 HO 1 1 1 0 .0 1  ! 0 .0 2

LAVORO E 
POLITICHE 
SOCIALI

P ì RIVIONT: GENFRALE PRR LE 
1 f0L I i iCHE DEI PER SON A1 .h, 
L'INNOVAZIONE 
ORGANIZZATIVA, IL  BILANCIO - 
UFFICIO PROC LDLM ENTI 
DISCIPLINARI

11 8 5 0 , 0 0 0 , 0 0 0 , 0 0

Totale ! 11 « 5 0 , 0 0 0 , 0 0 0 , 0 0

GIUSTIZIA

D ^A R TIM EN TO  
DELL' ORG A N1ZZ AZIONE 
GIUDIZI A R1A, DEL PERSONA 1 1 ■ 
E DEI SERVIZI

¡30 1 1 ; 154 0 . 0 2 0 ,0 2 0,03

to ta le  | 130 141 164 0 ,0 2 0 ,0 2 0,03

AFFARI ESTERI
DIREZIONE GENERALE PER LE 
RISORSE E L ’INNOVAZIONE 1 0 14 1 0 0 ,0 0 0 , 0 0 0 , 0 0

Totale i 10 14 1 0 0 , 0 0 0 , 0 0 0 , 0 0

ISTRUZIONE, 
UNIVERSITÀ E  
RICERCA

DIPARTIM ENTO PER LA 
PROGRAM M AZIONE E LA 
GESTIONE DELLE RISORSE 
UMANE, FINANZIARIE E  
STRUMENTALI

1.204 3.225 3.245 0 ,2 0 0,54 0,54

Totale ! 1.204 3.225 3.245 0 , 2 0 0.54 0,54

INTERNO

DIPARTIMENTO PER LE 
POLITICHE DEL PERSONALE 
DELL’ AMMINISTRAZIONE 
CIVILE E  PER LE RISORSE 
STRUMENTALI E  FINANZIARIE

49 58 5 2 0 ,0 1 0 ,0 1 0 , 0 1

Totale j 49 58 52 0 ,0 1 0 ,0 1 0 ,0 1

AM BIENTE E  
TUTELA DEL 
TERRITORIO E  D EL 
MARE

DIREZIONE GENERALE DEGLI 
AFFARI GENERALI E  DEL 
PERSONALE

2 6 15 1 0 0 ,0 0 0 , 0 0 0 , 0 0

Totale j 26 15 io 0 ,0 0 0 , 0 0 0 , 0 0

INFRASTRUTTURE 
E TRASPORTI

DIPARTIMENTO PER I  
TRASPORTI B LA NAVIGAZIONE 
ED I  SISTEMI INFORMATIVI E 
STATISI 1CT

76 48 52 0 ,0 1 0 ,0 1 0 ,0 1

Totale Ì 76 4 8 52 0 ,0 1 «.;> 0 ,0 1

DIFESA

li 11 ,A NC IO E AFFA R Ì FIN ANZI A R1 I9> 2 0 9 7.08 0,03 0.03 0,03
SF.G RETAR IATO GENF.R ALE f:« ÌM 53 0 .0 1 0,01 0 , 0 1

ARM A U F IC  \  R \ H1N1ER1 Ï 2 2  ; 0 . 0 0 0.00 0 , 0 0

ro tu le ! 25« 274 2 6 3  ; o .ô’ï 0 X '5 : 0 . 0 1

POLITICHE 
AGRICOLE 
ALIMENTARI E 
FORESTALI

D IP A R T IM E L O  DELLE 
POLITICHE COMPETITIVE 
DELLA QUALITÀ 
AGROALIMENTARE, IPPICHE E 
DELLA PESCA

83 9 2 118 0 ,0 1 0 , 0 2 0 , 0 2

Totale ! S3 92 ÏÎS 0 ,0 1 0 .0 2 0 , 0 2

BENI E  ATTIVITÀ 
CULTURALI

DIREZIONE GENERALE 
BILANCIO 95 96 89 0 , 0 2 0 , 0 2 0 ,0 1

Totale j 95 96 89 0 , 0 2 0 , 0 2 oT oi
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P ro g ram m a M inistero
...2015....1 ...2016...

(Com petenz

2017
a)

2015 1 2016 1 2017 
% (su Spesa finale)

SALUTE

DIREZIONE GENERALE DEL 
PERSONALE,
DELI.'OKCÏANIZZAZIONI-: e del 
111 LANCIO

23 31 21 0,00 0,01 0,00

Totale : 23 31 21 0.00 0.01 0,00
Totale 4.814 6.678 6.875 0,78 1.12 1,14

10 Oneri per il servizio 
del debito statale

ECONOMIA E 
FINANZE

niì'AKTIMENIO 
DPT J A  MMINIS Ili AZIONE 
GENERALE DEL PERSONALE E 
DEI SERVIZI

10 IO 10 0,00 0,00 0,00

DIPARTIMENTO DEL TESORO 82.292 84.819 86.649 13.39 14,20 14,40
DLPAKTLMLN I O DELLA
R A( i IONICI A 0  UN LR ALE DELLO
STATO

4eyu 4.690 3  2*1 0.76 0.79 0.55

Totale i K6.9V2 K9.520 N9.950 11.1 ’4.98 1 l ì .95
Totale 86.992 89.520 89.950 1 L15 ! 1.98 ! 14.95

TO TALE 112.096 116.489 116.215 18.24 :0.50 i i9. si
i S |№ sii Finale
..............%.....................

614.68«. 597.445. - - - - - 601.792
” j9.V r

11 Rimborsi del debito 
statale

ECONOMIA E 
FINANZE

DIPARTIMENTO 
DELL* AM MINISTRATONE 
GENERALE DEL PERSONALE E 
DET SERVIZI

0 0 0 0 , 0 0 0 , 0 0 0 , 0 0

DIPARTIMENTO DEL TESORO 2 3 1 , 1 2 0 2 2 6 . 1 2 7 2 6 2 . 4 0 9 3 7 . 6 0 3 7 ,8 5 4 3 . 6 0

DIPARTIMENTO DELLA 
RAGIONERIA GENERALE DELLO 
STA : 0

lóS 1 7 6 1 8 5 0 . 0 3 0 ,0 3 0 , 0 3

231.288 226.303 262.594 3 7 .6 3 3 7  M 4 3 ,  M

Tiri »le 231.288 226.303 262.594 V / .6 3 3 7 .S S 4 3 , 6 4

! Spesa Filiale 614.688 597.445 601.792
i ................ % ....................
(. • JOT A I E OÉ NK R A L R 
i Sprsa Complessiva

* 7 .6 3

343.384
847.30S

3 7 .8 8

342.792
825.078

4 3 , 6 4  

378.fi 09 
865.509

; C'b su ì'Jtsa finale 5 5 ,3 6 5 7 . ? * 6 7 .9 5

i ?c s J s pei a coi lì ì) k  sa i va 4 0 . 5 3 4 1 , 5 5 4 3 .7 7
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Ta v o l a  2

P r o g r a m m i c o n d iv is i -  R is u l t a n z e  d i c o n s u n t iv o

j 'in m ilioni)

P r o g r a m m a  ;

Rappresentanza generale di 
G overno e  dello Stalo sul 
terril orio

Erogazioni a Enti 
le m lp n a li  p e r  interventi di 
setto re

In terventi, servizi e 
supporto alle autonomie 
leiTiioréUi

Ministero

M IN ISTER O
D ELL’IN TERN O

M IN ISTERO  
DELL’E C O N O M IA  E  
DF.LLh “1NAN2E

j E se rc iz io

. C e n tro  d i r e s p o n s a tr i l i tà

1 DIPARTIMFVÌ'Ò PLKOLl AH-ARI.......
: IN T L kM  lì  "IERRITORJAI.I ......................

DIPARTI VtFN'io 1LK LE POL1TÌCHE 
DEL PERSONALE
DELL’AMMINISTRAZIONE CIVILE E 
t*Ek LE RISOIiSI: STIil.MLN J ALI L 
.F|N.AN7lAR :b.....................................................
ton ile

; "i :TÌ‘A li' i l m7:n t o  D I 'I ?  f S Ò  kO
"ri PAIÌTÌM iÌNTÒ DEÌ'.’. A...................... .
RAGIONERIA GENERALE DELLO 
STATO

2009 j 2010 i 2011 ? 2012

Impegni Totali

2013 : 2014

Im p e g n i T o ta li Impegni i'otalj

592 J 47-J 
592 T  -Ï74 J
¡6̂  ..... riT

] iL K  VIZIO I S A  I .A Ì ìK S T :0 \T .  IJIILLL 
I SPESE RESIDUALI
! jloLiic ..... .̂... ...........~ '

] ‘ ÌVÙ'AÌT'TvÌKNTO PER G LI A R ^A Ìii'" ' “
i N ; t R N  t  t e r r i t o r i a l !

69l  ■ 
w i'i

449
' m

50-J ■

2.0!>7 ! 
uvrì !

742
742

I
is.Tlï.V f

14.601
Ï4.MÏÏ

M IN ISTER O
DELL’IN TERN O

DIPARTIM ENTO P E R  LB  PO LITICH E 
D EL PERSO N A LE
DELL’A M M IN ISTR A ZIO N E C IV ILE E  
PER  L E  R ISO R SE STRU M EN TA LI E  
FINANZIARIE
T otale

D IPA RTIM EN TO  D E L  TESO R O
M IN ISTER O  
D E L L 'E C O N O M IA  E  
D EL L E  FIN A N ZE

DIPARTIM ENTO D ELLA  
R AGIONERIA G EN ERA LE D ELLO 
STATO
Totale

Co operazione culturale, e 
scìcntifico-lec noi og ìca

M IN ISTER O  
D EL L 'IST R U Z IO N E , 
D E L L 'U N IV E R SIT À  F 
D ELLA  RICER C A

D IPA RTIM EN TO  P E R  L ’UNIVERSITÀ, 
L ’ALTA FO RM A ZIO N E A RTISTICA , 
M U SICA LE E  C O R EU TIC A  E  P E R  LA 
RICERCA
D IPA RTIM EN TO  P E R  L 'U N IV ER SITÀ , 
L ’ALTA ?O RV IA Z!U N h 
A STISTICA.M VSIC ALE E 
0 ;« K i :7 :c .A  I: PER I.A R K T R C A

57.2AN : A2.WV 
«7.268......¿ I W

T otale 147 ) 
147 :

I5Ci j1.4' 161
irii

DIRF.7TONF. <JHN h R  A LE PER LA 
COOPERAZIONE A LLO  SVILUPPO
DIREZIO N E G EN ER A LE P E R L A  
CO O PERA ZIO N E E C O N O M IC A  E  
FIN A N ZIA RIA  M U LTILA TERA LE
DIREZIO N E G EN ER A LE P E R  I  PAESI 
DELL’EUROPA

M IN IST E R O  D EG LI 
A FFA R I E ST E R I

DIREZIO N E G EN E R A L E  P E R  1 PAESI 
DELLE A M ERICH E

C o o p e ra to n e  economica, 
finanziaria c tecnologica

DIREZIO N E G EN E R A L E  P E R  I  P A ESI 
D EL M ED ITERRA N EO  E  D EL M EDIO 
O RIENTE
DIREZIO N E G EN ERA LE P E R  I PAESI 
DELL’A FR IC A  SU B SAHA RIA N A
DIREZIO N E G EN ERA LE P E R  I  PAESI 
D ELL’ASIA, D E L L ’O C EA N IA , D E L  
PA CIFICO  E  L’A N TA R TID E

M IN IST E R O  D ELLE 
IN FR A STR U TTU R E E  
D E I T R A SPO R TI

DIPARTIM ENTO P E R  L E  
IN FRA STRU TTU RE, G L I A FFARI 
GENERALI E D  IL  PERSO N A LE

Totale

ffì.7i!H ; ¿0 ?4<> 
55.70S . ( ¿ 5 4 9

. .17.9.
170

189T&T 164
ìfrT

DIPA RTIM EN TO  P E R  L 'ISTR U ZIO N E

Coopartizione in m ateria 
culturale

M IN ISTER O  
D E L L ’ISTRU ZIO N E, 
D E L L ’U N IV E R SIT À  E 
D E L L A  R IC ER C A

DIPA RTIM EN TO  P E R  LA  
PRO G RA M M A ZIO N E E  LA G ESTIO N E 
D ELLE R ISO R SE  U M A N E, 
FINANZIARIE E  STRU M EN TA LI
T otale

SEGRETARIO G EN E R A L E  E  
SEGRETERIA G EN ERA LE
SEGRETERIA G EN ERA LE

Cooperazione politica, 
p rom ozione d ella pace e  
s lcu rem a internazionale

CERIM O N IA LE D IPLO M A TIC O  
DELLA R EPU BBLICA

M IN IST E R O  D EG LI 
A FFA R I EST E R I

D IREZIO N E G EN ER A LE PER  L E  
RISO RSE U M A N E  E  
L 'O R G A N IZZA ZIO N E
D IREZIO N E G EN ERA LE P E R  G LI 
A FFA RI A M M IN ISTRA TIV I, DI 
BILANCIO E  IL  P ATRIM ONIO
DIREZIO N E G EN ER A LE P E R  LA
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C e n t r o  d i  r e s p o n s a b i l i tà  

rO O PÉ R A Z IO N B  A LLO  SV IL U P P O ........
,ir)P cg r i to t a l i Im p ^ g r i T o h ili * m p rg r ì T o ta l i ....

D IREZIONE G EN ERA LE PER Ci 1.1 
A FFARI P O LITIC I M U LTILATERALI 
KD 1 DIRITTI UMANI
D IREZIONE G EN ERALE PER LA 
CO O  PER A Z IO  NT. POLITICA 
M ULTILATERAL?- E D I D IR U T I 
UM ANI

337

^IK H Z -O N E G hN bK .V .E  P  -R 1 PAUSI 
U E LL 'EU R O PA

54

D .'iibZIU N E G ENERA! E P iv i 1 .'A I-SI 
D FI ì  "  \M ERICH G

7

D IREZIO N E G EN ER A LE P E R  I PA ESI 
D EL M EDITERRANEO E  D EL M EDIO 
ORIENTE

5 14

D IREZIONE G EN ERALE P E R  I  P A ESI 
D ELL’A FR IC A  SUB SAHA RIA N A

7 6

D IREZIO N E G EN ERA LE P E R  I  P A ESI 
D ELL’A SIA, D ELL’O C EA N IA , D EL 
PACIFICO b  L 'A N  PARTI DE

1 4

ro tu le 1.032 1.262
! T o iii l t 1.032 1.262

D IREZIONE G EN ER A LE PER 
L IN 1 M IR A /IO N E  i:'. IRÒPLA

17 .4

9 A PPA R I ESTERI DIREZIO N E G EN ERA LE PE.7
l u n :o n f ;  H U R opr.A 35 ?S 24 V*

1 otali- 17 14 35 2S 24 69
T o ta le 17 IJ 35 2H 24 69

10
Italiani n et m ondo e 
polìtiche m igratori e e  
¿¡odali

M IN ISTER O  DEGLI 
A FFA RI ESTERI

~)IRF.ZiONF GENERALO P E R  IL 
'T IÌS O N A U :
D is rZ 'Ó N P  GENER ALE PER GLI 
ITA LIA N I A L L ’ESTERO  E  L E 
POLI 1 :C H b M IGRATORIE

99 65

DÌ Ft F.ZK >NF. G  KN’Ì- R A LE IV .R 1 PÀI-SI 
DfcLL'EUROPA

Ì-

T ifla lt V) 65
l’u t j le 99 65

11

Inform azione, prom ozione 
culturale, scientifica e  
deli'im m agine, del Paese 
all’estero

M IN IST E R O  DEGLT 
A FFA R I ESTER I

:SÌR!:7.ÌONR G ENERAI F  PER C7.Ì 
API-ARI A M M D IS T R A I IVI, DI 
BILANCIO E IL PATRIM ONIO

ì :

ib R V IZ IO  S Ì AMPA E  
IN PO RM A ZlO N b

20 24

D IREZIO N E G EN ERA LE P tR  LÀ 
PROM OZIONE E  LA C O O PER A ZI ONE 
CULTURALE

184 175

D IR F7ÌÒ V E C E N ER A I.E  P E R  I  PAESI 
D ELL 'EU R O PA

0 0

T otale 205 199
i T o ta le 205 199

LTPAH1 LMEN I O  D LL TESORO *.» ■j

12

„  . .. ! M IN ISTER O
1 " * * *  ! DF.I l.-FTON-OM IA F 

poi l ene d i b .lu rcic  ir  , D K LLb - 1SA f. Z ii

L lF A .- iil.M b M O  D ELLA 
RA GIONERIA G EN ER A LE DELLO 
STATO

21.j OV : :  ->32 2 2 ..  ? - 22.196 23  .JS3 2 2 . ;%

T ot Al« 21. 5 JC. 21.932 ¿2.194 2 2 1 9 6 23.363 22.796
T o t.ilf 21.516 21.932

"  5 40
22.194

’ v w
22.196

‘ ‘ 6V?
2 3.3 S3 

" 2.553
22.796

......... ' i t i "DIPART IM bN  I O  Z z i  TESORO 7.V7

13
Pn.itK 'i :> j  c  
finanziaria in  am birò

M IN IS PERO 
n m . -F O O N O M lA E  
d e l l e  k n a m x :-

D ìPA R I IM hN  IO  51-I.I.A 
R A G IO N E R E I G EN ER A LE DELLO 
.STATO

: u i 103

ToUik- 860 650 793 673 2.553 1>67
T u tu lc «60 (Ì5U 7V3 673 2.553 Vf>7

SEC »REI ARIA 1 0  ( Ì-.NI-R Al E s : * S Jf> W i' fjsK SS7
AERONAUTI! A M ll.l l ARE y? »1 r< 3n 35

difesa militare T o ta le S i 9 547 57 U 673 646 602
T o ta le 569 547 576 633 646 602

15

Pianificazione generale 
delle F orze A rm ate e

M IN IST E R O  DELLA 
D IFESA

BILANCIO E  A rF A R I “ INANZiARI 
SEGRETARIA j Ò  G bN E R A L E .......................

.........2C4
iv.'itVv

2 CO 
(<. . 71

: m

5 .5 M “
24'j

- .X ) :
J i ‘/.... 22-;

"  T 6 :M...
approvvigionam enti
militari

TtiCilf 6.773 6.371 5.827.... 5; 144..... — --j -■ 5.4 W
"  X i w  '

4.911)1
4.9110l'nt.jte (i.773 6.371

M IN ISTER O
D E L I.1 ECO N O M IA  E  ;

111 P ARTI V F .N - O D r i J  A
RA< ; rONPRI A < iENI R AL I: HELLO
STA 1 0

C: «> t; (! C

16 VIif.vr-ni militari rfi p^ce : T otale 0 0 n 0 0 A
: M IN  s u : « )  DELLA B 11. ANCIO 1 : A l l A R ! I l  N A N / 1A R1 ■ ■ 0 (: fi
j DIFESA ì  « tale II 0 0

.
0 0 0

1 TirirtU* 0 0 0 0 0 0
DIPARFLMEN TO DEGLI A FFA RI DI 
G ’1 'STI71A

I3"> 711 1.284 87H V*23

17 Giustizia c ivile :  psr.a.::
MENIS I E R O  D ELLA  j
ì :i ; : s i i / j a  |

C>II'ARlLMhNTO
DEI .1 .’ORG A N IZZA  ZTONE
t ¡li D I/.IA RIA  D E :, ?F.RSO N A I.F E
DEI S h iO T /J

\

• I t i o s l

7.667

. ......

” 4.378":

3 ‘ .2

’” ’4 .9 9 5 :
.... 4.W 5"]

2.4S»

.....4 .366 •

.....4 .3 6 6 ;

3.62 Ss

....4.5?T

J.bZ 'i

" 4 .620 
4.620T o ta le  |

38
Edilizia giudiziaria, 
penitenziaria e m  inori ie

M IN IST E R O  D E L L A  | 
G IU ST IZ IA  I

C A B IN E .'!  0  i  U M IC I DI D IR L I ! A 
G01.1 A K O K A /IO N t A LL O PERA 1 >F.l. j 
M IN ISTRO  !

0

D IPA R TIM EN TO  | 
DELL’O RG A N IZZA ZIO N E | 471 38


